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CITTA DI ALCAMO



 

 PROVINCIA DI TRAPANI

Comunicato stampa del 11  Dicembre  2013
ALCAMO:  13  DICEMBRE, COLLEGIO  DEI  GESUITI, ORE 18.00 SARA’ PRESENTATO IL LIBRO “LA FOSSA DEGLI ANGELI” DI ANTONIO CASCIO
L’assessorato alla cultura del comune di Alcamo presenta il romanzo dal titolo “La fossa degli angeli” del giovane autore alcamese, Antonio Cascio.

La presentazione al Collegio dei Gesuiti, alle ore 18.00, venerdì 13 dicembre, a cura del prof. Baldo Carollo, alla presenza dell’assessore alla cultura della Giunta Bonventre, Elisa Palmeri, che nel merito afferma il romanzo di Cascio si caratterizza per la sua “alcamesità”, come la definisce lo stesso autore, che parla della sua città con uno sguardo culturalmente attento al nostro territorio alle sue qualità e potenzialità. Un libro che vuole riscoprire Alcamo, portarne alla luce non solo le bellezze artistiche ma anche quegli usi e costumi che la caratterizzano.  

Ed il giovane autore Antonio Cascio “ho riflettuto sul motivo per il quale mi preme fare la presentazione del mio libro ad Alcamo. Nell'ultimo mese ho girato per la promozione, sono stato ospite del Pisa Book Festival, l'ho presentato in un pub in Trentino, a Treviso in un ex teatro, ma è come se fosse sempre mancata qualcosa…mancava l'aria di casa; la consapevolezza che il libro deve parlare ai luoghi e alle persone che lo hanno ispirato, un gesto di riconoscenza.
Il libro è intriso in ogni sua parte di "Alcamesità", dal riferimento ai sotterranei (mai troppo segreti di Alcamo), al dialetto siculo, al santuario di la "Maronna ddà Gghiusu", alle arancine fino ad arrivare al  Monte Bonifato ed alla sua salvaguardia. Infatti tengo a precisare che ho molto a cuore i destini della montagna e buona parte del libro è ambientato sul Monte Bonifato.
Vorrei che il Toscano, il Trentino, il Veneto leggendo il libro capissero che Alcamo non è solo terra di cronaca nera ma anche di bellezze architettonico culturali non indifferenti e vorrei sopra ogni cosa, che gli Alcamesi, vivessero, preservassero e amassero molto di più questa bella, loro, nostra terra”.
